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Votazioni cantonali e federali del 25 settembre 

 
Dopo il quasi 70% di favorevoli all'iniziativa detta "Contro l'immigrazione di massa" del 
febbraio 2014, il 58% a sostegno di "Prima i nostri" rappresentano un risultato largamente 
prevedibile. Allo stesso tempo, questo risultato testimonia però anche di una diminuzione del 
sostegno delle politiche di destra che vogliono dividere i lavoratori per indebolirli di fronte alle 
pressioni sempre più forti di quella parte di padronato che vuole approfittare della particolare 
realtà del mercato del lavoro ticinese. 
 
Il buon risultato conseguito dall'iniziativa "Basta il dumping", cosi come la maggioranza 
raccolta dal suo controprogetto, sono invece la conferma del bisogno da parte della 
popolazione ticinese di risposte concrete ai gravi problemi di dumping sociale e salariale alla 
quale siamo confrontati. 
 
Il fatto che il Ticino si ritrovi tra i cantoni ad aver accettato l'iniziativa sindacale AVS+ 
conferma ulteriormente questa preoccupazione. Senza risposte rapide ed efficaci ed una 
reale presa di coscienza da parte di tutti, giornate come quella odierna non potranno che 
ripetersi anche in futuro. Giornate durante le quali inutili slogan, inaccettabili e per altro 
inapplicabili, prevalgono su iniziative concrete ed efficaci, che proprio per questo sono 
combattute da chi finge di avere a cuore la situazione dei lavoratori e le lavoratrici di questo 
cantone. 
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